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ili ASSOGIAZION 


De letterò vd'i reclànìî devono éssere inviati, 
Giornale. —Nun si restitui: 

glio anmmanzi) rivolgersi. all'Ufisio generali Fonti nia 

Danra Fiarzom agente comumissionario. via pccme ti 

Le ‘inserzioni costano. L. @ la linea. |. 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono 


popninziane col 1° d'ogni ma. pt la Dirzii dd 


aver mata la fascia 


Gio 


| si volleaggiungere.eziandio quello degli ope- 
rai onde cacciare sulla 
dine di 'sfaccendati. È 

_A questo proposito vi notetò come un fatto , 
significante che la Società dei compositori- ‘ , 
tipografi , diretto essenzialmente, dal, partito. | 
democratico, teneva stamani un’adananza della _ 
quale vi trasmetto la della deliberazione: 

ORDINE DEL GIORNO. 
dell'adunanza straordinaria 14: aprile 1868 
La Società dei ‘compositori-tipogràfi, aderendo 


allo sciopero degli operai di Bologna, nell'intento 
gli insopportabili balzelii 


E colisiderando ' che col' cessara 19° pubblica» 
zione” del’ giornale l'Amico ‘del Popolo; satebbé un 
lo‘ stesso 1 vitica arma 
che ancora gli rimane a proprià difesi, 


causa della.rata;che in .tal. giorno va, a sca- 
dere per la tassa di ricchezza mobile. Ì gior- 
nali locali ‘ne diedero ‘ieri. qualche ‘sentore 
mostrandosi tuttavia increduli riguardo alle 
dicerie iche s'erano sparse. E ben strano do- 
vevà parere infatti uno sciopero di negozianti! 
L'operaio il quale si dà allo sciopero ha l'in- 
tenzione di esercitare pressione sul suo prin- 
cipala ;..ma lo. sciopero. d’.un negoziante. che 


Certamente che fra professori cd impio- 
gati vna qualche differenza si ‘trova, per 
l’uflicio diverso a cui sono tenuti; ma per 
dedurvi. quella che il Diritto vi. ha yoluto 
scorgere e necessario di aver mai pensato 
ad una obbiezione che, quantunque  pre- 
giudiziale, abbiamo. voluto .riserbare. per 
l’ultima per aver campo di' mettero-in e 
videnza le conseguenze assurde che ‘si ri- 
caverebbero ‘dalle premesse posto, dal gior- 
nalé ‘stesso;’ valò ‘a’ dire' che questi» profes- 
sori, prestano ;in, forma solenne lo stesso, 
stessissimo giuramento che si. dimanda agli 
altri impiegati; je che è concepito.in que- 


| sottoprefetto od il colonnello ‘0 l'atibaseiàtore 

| od altri: rappresentanò ibvece la scienza. 
| (Prendiamo la. teoria"del* Diritto ‘e non 
vediamo, perchè non sì possa applicare alla 
magistratura;  agl’'impiogati camerali,.a tutti 
insomma quelli ehe mon hanno, .svcondo'il 
giornale stesso, la missione di tappresen- 
tare_direttamente il governo, 1l'inagistrato 
può: dire.: ma l'obbligo che. ho contratto; 
assumendo: il servizio ‘pubblico, è quello. di) 
amministrate Ta “giustizia; che è cosa tanto 
nobile ed elevata quanto la. scienza; ‘quan- 
dò ho giudicato secondo il mio sapere ela 
Îmia coscienza, io sono libero cittadino e 
posso, dire. del. governo che mi paga quello 
che'mi) talentà ,i-perchè non sono il suo 
vero che ‘non lo sono; 
che nell'esercizio delle mio funzioni ion può 
darmi: nessun ‘ordine, ed io non obbedisco 
che, alla legge. Un'ispettoredel‘genio ci 
vile, che per di più è uno scienziato, me- 
glio ancorà può dire : quando î0: abbia fatto 
costrurre un ponte che non rovini, quando 
io abbia tracciata una sfrada chellnon sia 
tormentosa per gli uomini e per le bestie, il 
mio còmpito è finito; a questo mi sono 
obbligato e non a professarè opinioni costi- 
tuzionali, repubblicane o reazionarie, chè in 
queste: sonoze voglio rimaner libero. 

E ciò che abbiamo detto di questi. si 
può: dir: di' tuiti. .L’esercito d’impiegati che 
dipende dalle finanze può rivendicare in 
massa quel privilegio che il Diritto vuol 
| riservare ‘ai professori, perchè : nessuno. a 
stretto rigore potrà scorgere un’incompati- 
bilità fra un verificatoré di tributi ed un 
mazziniano, fra un borbonico ed un magaz- 
ziniere del sale! 

Ed è seguendo adunque questa bella te0- 
ria'che' lo Stato:-arriverebbe, a mettere in 
Groce i contribuenti a furia d’imposte, @ 
quindi ;a farsì maledire in proporzione della 
loro igravezza, «per..tenere ;ai suoi stipendi. 
alcune migliaia d’individui che: si credereb- 
hero in diritto di non amarlo in quella forma 
ch'egli ha; efors'anco di prestare una mano 
soccorrevole a quelli che lo volessero:mar- 
+ dare in rovina. . ) 
» | Se è.con, questa burocrazia cheigli uo- 
minì del Diritto ‘si credono | abbastanza 
forti di poter governate, ‘oi ammireremo 
îl loro coraggio, ma non potremo mai in- 
chinarci alla loro prudenza. 

E tutto questo scompiglio si metterebbe 
nelle pubbliche amministrazioni , 0 se vo- 
gliamo restringere il-caso al Corpo inse- 
gnante ,, questa anarchia si permetterebbe 
nella pubblica istruzione, solamente pernon 
avervil coraggio» di: dire ad una dozzina 0 
due di professori, che non saranno di più 
i ricalcitranti ad ogni disciplina: — Se non 
amate il governo, se non siete persuasi nò 
della bontà delle’ istituzioni, nè della forma 
a cui si regge, potrete insegnare la scienza 
in forma libera, ma non per incarico uffi- 
ciale di quel governo appunto per. il quale 
non avete nè stima, nè affetto. — 


Firenze, 15 aprile 


piazza ‘una moltitu- 


IMPIEGATI E PROFESSORI 


Speriamo che, a proposito ‘della sentenza 
del; Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione non sì vorrà combattere la guerra 
di ‘Troia. Ci. vorrebbe anzi tuito la bella 
Elena ; ‘6 per quanto vogliamo essere .in- 
dalgenti, questa bella non’ vi ‘è: ‘Ma èicerlo 
però, che la discussione impegratasi‘ sul 
conto. di quei tre; {professori sì mantiene 
piuttosto viva ,.ie. non sarà sì tosto. finita, 
perchè ha fatto germogliare delle' teorie alle 
quali non sì può così facilmente: lasciare 
libero il passaggio, tal che esse, dal silenzio 
altrui, si «credano battezzato. 6. crosimate 


: Contuttociò , le autorità locali messe (sul; 
l avviso chiamarono a sè ‘i principali nego- 
zianti della città ‘i quali dal canto loro'di- 
chiararono essere bene alieni dal pensierò di 
tener chiusi i loro fondachi a mend che non 
vi fosse coercizione. Il municipio si curò di 
avvisare tutti i fornai e i. negozianti di com- 
i| mestibili che astenendosi dal lavorare. potreb- 
bero! mettere: in. grave imbarazzo la popola- 
zioni — e costoro pure promiséro di non 
togliersi: dalle ‘normali loto abitudini; 

Mai nel’ mentre che tali! pratiche' si face- 
vano ‘nell'interesse ‘della città; eranvi inveca' 
i soliti mestatori e coloro,.che amano. di, pe- 
scar nel torbido che s'aggiravano per le ‘bot- 
teghe dei piccoli commercianii avvertendoli*| - 
‘di tenere chiusi i begozi ‘altrimenti male ne 
incoglierebbè Toro. E poichè sapevasi che 
l'autorità aveva prese energiche misure pel 
giorno 15, si pensò senz’ altro di anticipare 
diun giorno la progettata dimostrazione. 

Ed ‘ecco che stamane, all'alba, una turba 
di popolani cominciò dal ‘rimandare: tutte le 
ortolane che portavano provviste in sulla 
piazza, quindi si diede. a percorrere la ‘città: 
urlando e fischiando a tutti coloro che apri- 


di ‘protestare ‘contro’ 
inflitti alla popolazioni 


«Giuro fedeltà al Ro, obbedienza: allo 
« Statuto ed alle leggi del regno, 0 pro- 
« metto di esercitarò l’impiego, che mi:ò 
« stato conferito in conformità ‘delle leggi 


schiavo, e tanto Che i layoranti, dell’Amico del 
bandonino ;il lavore.., » #.; : 
Che dietro proposta: del: capo-compositore di 
quel.giornale; \durante doi-scic J 
turno-eeduto il lavoro stesso -a 
compositori della città. n 
oe IL presidente... 
PaoLo BENTIVOGLIO 
EuceNIO RIMONDINI; 5097. 


{Come vedete , il giornale l' Amico del Po- 
polo diventa il’ monitore ufficialé e niuno 
gliene invidia l'onore; soltanto è ‘petmesso di 
chiedere perchè la questura: mon abbia cre- 
duto doversi.ingerire alquanto. di.questo, fatto 
chie attesta così palesemente da dove parta 
la parola d’orditie del disordine. 

In seguito allo sciopero dei compositori- 
tipografi il Monitore di Bologna tion potè * 
oggi uscire, e forse uscirà soll 
Gaszetta dell'Emilia, È 

L'Amico del Popolo si è intanto afirettato 
ad -annunziare che pubblicherà speciali sup- 
plementi stassera e domattina; caso: vi siano, 
gravi notisie. Speriamo che il: pio desiderio 


Ed.a fronie di queste esplicite obbliga- 
zioni che i professori ‘assiimono colla‘ pre- 
stazione ‘del giuramento, come ‘si può s0- 
stenere ‘la Toro libertà di dipartirsene quasi 
che, non; avessero giurato? Non s'accorge 
il Diritto che tulto l’edifizio delle sue sot- 
tili dissenzioni rovina dinnanzi alla concisa 
eloquenza di queste poche righe che. tutti 
i professori hanno accettato vestendo. la 
toga, hanno. accettato volontariamente. ‘e 
non possono quindi. essere messe în mon 
cale. Fedeltà al‘Re, obbedienza allo Sta- 
tato. ‘Pare ‘ché parlino chiaro queste frasi. 

Quando si traggono in campo gli esempi 
di Arago, ‘di Barnaba Oriani; si dimentica 
che a ‘quegli insigni “scienziati non si di- 
mandò un giuramento che ripugnava. alle 
loro opinioni. .JHl. governo ;.ed:a: buon di- 
ritto, giudicava che il valoré scientifico di 
quegli. uomini, ‘illustri tutto compensava ; 
ma da quando» în qua si può dell’eccezione 
fare la regola e viceversa? Con quale ra- 
*gionevolezza si pretenderà estendere la tol- 
Ieranza che:sb ebbe per degli uomini cele- 
berrimî ad ‘altri che per quanto si vogliano 
adulare, sono ancora molto lontani .dall’a- 
Yer: raggiunto quella! celebrità? - 
| Perchè Dante si permise di chiamare. 
Pisa, vitupero delle genti, i genovesi. uo- 
mini diversi d'ogni costume ‘e pienitd’ogni 
magagna; Firenze degni di fama ‘nell’ int 
ferno, e così yia di papi, di principi e di 
uomini: storici fece quel duro. governo che 
futti‘-sanno, potrebbe ogni altro imbratta- 
carte attribuirsi un’uguale libertà ? 

Ma:dòvè la logica ? 

Ed ‘agli omini del Diritto, che pure la 
pretendono ad essere: governativi, diman- 
deremo : Dov'è la scienza di governo? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


BoLoena, 14 aprile. + Giù da alcuni giorni 
buccimavasi per lav città chie una ‘dimostra | 
zione dovesse aver luogo il 15 corrente in 


Teri la Riforma'sosteneva: che il Consi- 
glio superiore dovesse essere semplicemente 
una Corte "di registrazione delle sentenzé 
dei. tribunali. Quest’ oggi il Diritto salta 
fuori con una. distinzione fra impiegato ed 
insegnante, che ‘Gì par degna d'esser messa 
a paro coll'altra idea della Riforma: 

Ma innanzi tatto. bisogna riferirla 
sue stesse parole: ” 

1 professori d’umiversità sono, è vero, ima 
piegati dello Stato;!ma mon lo sono come: gli 
altri impiegati: epperciò ogni deduzione tratta 
severamente da quella prima premessa, se 
nom tien debito ‘calcolo di questa seconda 
diversità, conduce inevitabilmente ad erronse 


Con tutto ciò, alle ore 8 circa, tuttii ciftè, 
i!droghieri, i venditoti di paste, i tabaccai, 
avevano aperto, nè si vedevano chiuse che le 
botteghe . dei i manufatturieri.. Alora molte. { 
ftotte di ragazzi. si. diedero a cacciar sassi 
nei vetri di. tuite. codeste. botteghe aperte, e 
siccome \il singolare «avvenimento ‘aveva por- 
tata sulle strade molta quantità di: popolo; 
chi, per ‘prudenza, chi ‘per’ paura , fatto* sta 
che anche i negozianti succitati si determi- 
narono a chiudere. E qui conviene chèio dica 
come iti quell'ora il popolaccio avesse tutto 
l’agio di sbizzarritsi, inquantochè .eravi po- 
chissimo apparato di forza @ soltanto si ag- 
giravano per la ciîtà pattuglie di tre.o quat- 
tro individui (1). mp; 

Ma :\la.cosa cambiò d'aspetto bentosto al- 
lorchè la turba tuimiltuante bi recò sulla 
piazza. maggiore re diedesi ‘a lischiare sotto il 
palazzo della Prefettura, contro cui'' volarono 
pure” alculti sassi ' che tappero molti ‘vetri. 
Allora uscirono dal cortile del palazzo alcune 
compagnie di linea, un battaglione di bersa- 
glieri ed uno squadcone di cavalleria. Conti 
nuando i fischi ed essendo anche stati lan- 
ciati alcuni sasgi contro Ja truppa; i bersa- 
glieri, dopo fatte le intimazioni d’uso,-fecero 
sgombrare ila piazza; agli: sbacchi della :quale 
si pose poi buon nerbo di forza. 

Ta‘pioggia caduta melle ore tieridiane con- 
tribuì ‘a diradare la ‘folla che trovavasi per 
le vie, ma la città presenta un aspetto poco 


professori ricevono stipendio dallo Stato 
e sonorda esso:nominati ed insegnano in lo- 
cali: dello ‘Stato).sotto questo ‘rapportò. essi 
si trovano) nelle! identiche {condizioni degli 
altri impiegati. .:. 

Però la natura e; 


Per questa sera misi snnunzia ‘una riu- 
nione popolare in ‘piazza S. Domenico per 
deliberarsi sul da farsi. Credo non se ne 
farà nulla. La città è intanto becfipata forte: 
|.mente dai militari e le pattuglie. sono di in- 
téere:compagnie di linea, con tre. carabinieri 
alla testa armati di revolver. 

I.teatri rimarranno:chiusi stassera. La mag- 
giore'inquiettdine dei ‘cittadini è:per la gior- 
nata di domani, caso dovessero mancare le 
‘necessarie’ provviste alimentari... | 

Per me dico soltanto: Dio protegga l'Italia, 
poichè vedo che i suoi figli fanno di tutto 


la» estensione dei. doveri 
è misurata anche dalla natura-delimandato 
affidato: ed'è qui che i professori d’univer- 
sità versano ‘in condizioni differenti. dagli 


Lo Stato dà loro uno:stipendio per rice- 
prestazione. d' opera, nell’ interesse 
pubblico : ma l’ opera che paio ì profes- 
sori d’ università è molto, 
che spetta agli altri funzionari dello Stato: 
è jeciale, che meravigliamo non 
sia stata avvertita dal Consiglio superiore î 
io omini , per tanti titoli. ono. 


| Ecco ota i manifesti che il Municipio e la 
prefettura pubblicarono nelle ore pomeridiane: : 

MUNICIPIO: DI BOLOGNA 

Noi intendiamo, per esempio, che un sotto- i 
prefetto, il quale ha ufficio di rapprerentare 
direttamente il governo, possa essere desti- 
tuito qualora cvutrasti alle tendenz: del go- 

verno, 0, peggio, ne 

tali posti ap cl 0 
sogno di avere braccia fide, ed uomini de- 
voti, i quali aiutino nelle provincie il moto. 
che parte dal teritro. E il sottoprefettò , ac-' 
cettando ‘il’ sio‘ mandato sa benissimo che da 
lui si richiede un’ opera, la quale ‘esige «una 
. perfetta obbedienza! agli ordini del governo. 
Ben diversa è la ‘condizione dei'professori: 
Essi sono stipendiati, per insegnare e per' 
aumentare con ‘amore assiduo le cognizioni 
contratto sottinteso si 


Fra' i benefici delle libere istituzioni vi ha: pur 
quello ‘di togliere ogni ragione di ostili. dimostra- 
zioni, ‘di scioperi e di tumulti. 

Golle riunioni legali, ‘colla libertà della stampa. « 
e col diritto di petizione! avete» un mezzo potente 
di esporre ‘i reclami! che ‘stiziatò ‘opportuni nel 


mbatta gli atti. In 
il governo ha bi- 


Colla perseveranza in' esso non può mancari 
che ragione sia fatta a giuste domande, senza ri+ 
correte! ad’ espedienti; chie:violano la'libertà indi- 
Viduale, assoggettano numerose famiglie a gravi 
discapiti,- producono: mali iincaleolabili: al. paese : 
Vantaggi non mai. 

E la gentile eco) 


La Giunta: municipale pubblicò un mani: 
festo nel quale invita. i cittadini alla calma 
ed-a mantenersi nell’ordine:;' il prefetto fece 
altrettanto dal canto:suo; ‘avvertendo 'eziandio 
che saprebbe usare rigore contro i fautori 
del disotdine, Entrambi questi manifesti ven- 
nero lacerati*monappena erano attaccati alle 


Jta.Rologna;.chei nei periodi 
più fortunosi dellanostra rigenerazione fu mo- 
dello .di. saviezza politica, e di Virtù, cittadina, 
rion, consenta; che. si. prosegua ib ua vid piena 
di amarezze e di pericoli. 


TTTT———_—_______ 


scientifiche. Il loro pa ; 
3 soi Allo sciopero dei negozianti,«che. pei denta- 
Non rappresentano già il governo, come il goghi sembrava forse cosa troppo pacifica, 


‘APPENDICE 


| dizione di (chi, investito’ dell'itutoriva ‘di gi: 
dice fa ufficio’ sondigliadtè ‘ a quellò' di’ giù 
Potrà dare minuta ragione di, 
I ‘come Sé ‘vi ‘abbiaesattezza di 
di storia: ‘56 eviltenterietite scot-'* 


detta servendo, così , alle altrai passioni ; in- 
somma, l'artista, non riconosce in nessuno au- 
torità sufficiente per, censurarlo,' Ciò, non, 0-, 
) stante ogni artista crede, potere. essere egli 
giudice competentissimo,;.e, ammnatte la, cri- |P 
tica,, purchè, ,non. tocchi, ) 
| contraddizione che, non ha bisogno di, essere 


lareodi van concotsolibero nel ;qualevsi debba 
soltanto .considerare.» l'assoluto: dell'arte. (A. 
questo! punto..mò sì parano. innanzi difficoltà 
d'ogni fatta: perchè quello \che. pare: giusto 
ad.‘unò, pare ingiùsto:ad ua: altro, e perchè: 
se:tùiti. ammettono  quell’assoluto: dell’arte, 
pochi sono: quelli.i.‘quali. sia&o: concordi nel 
definirlo; massimiamente ‘nel tempo nostro 
che.nom è-per: certo: un. tempo: dic concordia 
neppure pergli argomenti assai. meno dispu-. 
tabili: di. questo. [Nè io. miro con queste: pa 
rolev alla difficoltà .di fare (che il giudizio.sia 
accettato lin buona parte: da ‘tutti i (concor-! 
renti: Questa.;è troppo evidente; anti ‘pre: 
metto «che generalmente parlando; l'artista») 
giudicato accetta.come ‘giuste soltanto le'lodi. 
Nellrasto; ‘ove nomsi trattidi. un fattocin- 
contrastabile che si possa provare a dir così 
matematicamente; egli. si; difende: presso la; 
poco! zel:modo «seguente. Chi .Jo censura (0 è: 
artista; .0 «nom èartista., Nel primo caso egli | 
Attribuigce: voleutierixle. cénsure a\\rivalitàce 
ad: invidia.,.0 a principii di «seuola (diversa... 
Che:se.le.censure igli:vengoro da chi non;è 
fartista, allora igrida non.essere giudice com- 
petente. chi. mon tratta l’arte : che. il critico 
è un-letterato il.quale confonde le arti con 
le:lettere; orche »scrive quello che altri ‘gli 


{| bellal:Norma.ideve essere. la. giustizia, esi 
fa] deve iproclamate» migliore iL quadro.che.è mi-: 
«| gliote.-* Ma! dirò. iiospure.come Amleto: que» 
sta!èlas;quistione» E;:certamente e di»; quell 
+» { risposta non»si.dichiarerebbe,soddisfatto chi | 
- (4 micrivolse la domanda ch'io\quasi quasi chia-., 
‘merei insidiosg;.> 
| dorpatréi prima di. tutto chiedere al mio 
‘atorense trattisi di un.programma par- 
ît iatoiche imponga speciali condizioni, 
È [cosa evidente /che;se, per:esempio,.il pro- 
gramma prescriwesse!.che: il; dipinto debba. 
rappresentare una battaglia, e un concorrente 
avesse! ‘rappresentato linyece: due slottatori,. 
quest'opera, quantunque per altri.xispetti pre- 
gevolissima;: non risponderebbei al program-i 
ma Quindi:sarebbe-reputato parziale; chi lai. 
volesse, cavillando, accettata e antepostai aller 
| altre. Qui: sivavrebbe una ragione estrinseca 
di eselasione «del ‘pari che se fosse mandata: 
al;concorso una; tela. rappresentante ‘al vivo: 
unluomo intinizzito «il quale (mentre. nevica 
tenta...di \accendere; il» fuoca!; e si dicesse 
ch'egli combatte col. freddo. e.che \perciò non! 
è contrario al programa: Sarebbi.uno scherzo 
intorno. al quale \moni correrebbe. obbligo di: 
dare» giudizio). | î 
lo,suppongo .pertanto 


i personalmente ; 


D) 
8 parti, si gettetà' nél Bios: E ve © 
da quale principio sicurd'mtoverà 
egli, lasciata da' parté ld. sua’ persvhale opi- 
| nione? Non troverà ègli chi gli*ò) 
cipii interamente contrari ?° 
0 ‘agli artisti" dove” s'incolitra Ja te- 
sistenza niaggiore ad ‘accettate ‘uel'gitidizio 
assoluto del quale ib parlava ‘più’ sopra. 

Io pottei scrivere um gtosso volume se vo- 
’lessi' riferiré le Setitenze Uppostissimie' da me 
"ll udite dalla Bocca di° artisti "ioni! oscuri in‘ 
rino ‘dî più èelebrati dipintoti e“intottto al- 
l'ufficio è af tini dell'arte. Se Rofi ‘mi fosse 
Altri che vii' Marquis de 
Ha ‘sictirezza che 
fiquecerito uiila lire di rene 
attivo gusto di Raffiellò ,' 10 non 
} to ‘argomento! Fui a Rox > 
la ‘famosa lotta ‘fra i mi- 
‘ali; tra'i' puristi e i licenziosi. 
da non molto quella dei clas- 
ici nellà ‘letteratura; @ sic- 


BELLE: ARTI ib iniinog 
5 : sio) alto chi assume 0, spontaneo, 0, per inca; 
sila + rico, altrui, l'ufficio, di. gù 

guida, sicura, aniversalm 
> Ung, scrittore .interamente.li 
coliche, ora. si. direbbero, respons 
| francamente. sta) 
che.i: lettori ; giudichino., seco 
loro se egli abbia ragione 
| mi.sono. più volte; giovato 
be non ebbi, punto 


, \ ep a » LÌ mn pritiro » nio Ne IMPRDAFIBtA 
DEL GIUDIZI: SULA PITTURA: O, ob 

Pocki-giotni‘‘or° sbno misfa-cindirizzata via: 
Seguente: interrogazione.» «Quali. norme ssi 
debbono seguire! nel igiudicare comparativa: 
mente di. opere di pittura mandate: a un con-| 
deve: esprimersi. questo giu 


Al primo aspetto la domanda sembra:molto; 
semplice. Infatti:è cosa facilissima rispondervi 
in modo:\che ;appaghi e chi:dà la rispostare 
chi la riceve, purchè l'uno e l’altro non vi 
e tanto, e, miitino, poi, subito 
F to della loro conversazione, come 
sì suole in quei ritr 


o torto, To stesso 


i questa libertà” 
e pe 
d'avwiso contrario, al. ; ar tini, 

| avvenuto di sentire 
de forma e autorità l'opinione |, Pominred parlafe 
determinato tempo : ‘ed è. la 
semi si. concede l’espressione, delle 
sentenze successive dei diversi tempi the dà 
per, ultima, conseguenza. quel giudizio asso- 
luto;, e quasi. irrevocabile , che, equivale, in 
questi argomenti ad una. verità riconosciuta. 
| Ma, differente, e.perciò spinosissima, è la con- 


è pinioni; che. pren 


sici € dei roman 


taluno esclamerà: « ci vuole tanto! Oh che.miisi voglia par- 


Questi consigli la civica rappresentanza vi espri- 
me non tanto per'debito suo; quanto per deside- 
rio del ceto commerciante, che- più soffre della 
coatta inazione, e nel vostro: senno confida per- 
chè vengano bene accolti e seguiti. 

Bologna, il 14vaprile 1868. 
La Giunta © 
A Buratti — A Marescoiti — (. Dallolio — 
L. Lambertini — A. Salina — P. Mattioli 
— A. Monti — A. Bersani — V. Roli. 


PREFETTURA DI BOLOGNA 
Cittadini Bolognesi, 

La vostra città, che fa sempre modello di 
quite è di saviezza, fu questa mattina agitata 
da sintomi e tentativi di disordine, che ‘ebbero 
per conseguenza Ja chiusura di quasi tutti i ma- 
gazzini pubblici, con grave scapito del commer- 
cio e danno comune a tutti i cittadini. 

Per chi conosce i sentimenti vostri questo non 
è, e non può essere che l’opera di una minoranza 
di sfaccendati e di turbolenti. Bi 

A far cessare ‘un tale stato di' cose) il quale; 
mentre mantiene l'agitazione, è cagione di grà. 
vissimo danno per tutti, io fo appello al vostro 
senno ed al vostro patriotismo. “tib— 

Non è con ‘tumultuoss “dimustrazioni chéli cit 
tadini possone vedere soddisfatti i loro bisogni 
ed esauditi i loro voti. 

Io vi invito all’ ordine, alla calma ed a ripi- 
gliare le vostre abitudini. 

Il governo vi offre e vi presterà tutta la pro- 
tezione che vi è dovuta contro coloro che atten- 
tino al libero esercizio dei vostri diritti. 

To non transigerò col mio dovere. Proteggendo 
tutti i buoni abitanti di questa città che si affi- 
dano alla tutela del governo, io procederò se- 
condo le leggi “con ‘tutto il'rigore verso quelli 
che * volessero continuare a compromettere la 
tranquillità pubblica e privata. 

A raggiungere questo compito io faccio asse< 
gnamento sul concorso di tuttii cittadini buoni 
ed amanti del bene del paese. 

Bologna, il 14 aprile 1868. è è 

Il prefetto? ConneRo. 


—_—____—_I-0 Qnm 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 13 corrente 
riproduciamo quanto segue : 
IL MINISTRO | 
della pubblica istrazione 
Vista la Nota 9 corrente, num. 244]261 del 
vice-presidente del Consiglio superiore di pub- 
blica istruzione, del seguente tenore : 


Il sottoscritto si affretta a trasmetierò a V. E. 
la parte deliberativa del giudizio pronunziato 


dal CGonsiglio superiore costituito ‘coi delegati 


delle ' facoltà rispettive, come è prescritto dal- 
l'articolo ‘107 della legge 13 novembre:1859; con- 
tro i professori Ceneri, Carducci ‘e Piazza, (e.che; 
consiste nelle quistioni poste in ognuno dei tre 
giudizi e nei risultati degli scrutini corrispon- 
denti, ognuno dei. quali vuol essere interpretato 
come affermativo o contrario secondo la maggio- 
ranza dei voti. , 

Lo scrivente. crede opportuno avvertire che 
alcuno dei consiglieri avendo sollevato prelimi- 
narmenta il dubbio se il giudizio doveva esten- 
dersi oltre il fatto di cui si' parla nel decreto 
Reale 19. marzo ultimo, il Consiglio ha delibe- 
rato che il giudizio stesso avesse tutta l’esten- 
sione voluta dagli’ articoli 105,:106, 107, 108 
della legge suddetta; i quali stabiliscouo le fa- 
coltà giudicanti dal. Consiglio e ne determinano 
le forme e i confini. 

Il Consiglio superiore, nel procedere a questo 
giudizio, sentiva Îl debito di voler tutelata la 
dignità del Corpo insegnante, conservandògli in- 
tiera la libertà che, vuole la scienza e che il 
professore deve, esercitare con quella coscienza 
e lealtà che lo rendono autorevole presso la sco- 
laresca e riputato fra i cittadini. « 

Il Consiglio superiore ritiene fermamente che 
il professore ha, come ogni altro cittadino, l’uso 
di tutti quanti i diritti che lo Statuto guarenti- 
sce; ma ritiene pure che l'ufficio conferitogli 
dallo Stato è così alto ed. accompagnato da tanta 
auterità, da dovere esercitare sulla gioventù a 
cui deve insegnare con intera libertà ‘di giudizio 
© di dottrina, un'influenza sana e moderatrice, 
perciò adatta a confermare le fondamenta stesse 
dello Stato, il quale gli affida le sorti della ge- 
nerazione futura. 

Il vice-presidente :. G. MartEUCCI, 

Visti gli atti del procedimento e i risultati dei 
diversi scrutini trasmessi colla Nota medesima, 
che sono i seguenti : 

Il Consiglio Superiore 

di pubblica istruzione 
adunato il di 8 aprile 1868 in tornata straordi- 
taria per udire le accuse contro il cav. Giu- 


e_—mdt..r—EwE< LEE 


come nelle arti si ripercuote sempre un’ eco 
delle lettere , così non w ha nulla di ‘strano 


che .anche le arti si dividessero in campi’ 


contrari. Un momo di molta cultura, il Bian- 
chini, sì,fece in Roma sostenitore delle idée 
rappresentatevi col pennello dal tedesco Over- 
bech, insieme a, Vogel e Pforr, Il Bianchini 
espose le, dottrine dei. puristi in ‘un breve 
scritto al quala diedero il proprio nome ‘an- 
che il, Tenerani e il Minardi. ; 
Oltre a ciò, egli provossi a ‘mostrare col 
pennello come, intendeva. che si dovessero 
praticare..le, teorie. di Overbech. Un ‘giortlo 
il medesimo, Overbech. mi disse ‘che la de- 
cadenza della pittura, incominciava da Raf. 
faello il, quale. parlava troppo ai sensi. È per- 
tanto facile immaginare che egli, ammirando 
sopra tutti. Giotto e il Beato Angelico, amava 
ancora meno, di. Raffaello, i veneziani e la 
scuola fiamminga. Intanto altri. mostravano 
avere pochissimo in pregio non soltanto i 
quattrocentisti,, ma ancora, quelli del secolo 
successivo .dicendone  usurpata, la fama. A 
cagione d’esempio, ho, udito dire dal Podesti 
che.tra .i pittori viventi ce ne era una doz- 
Zina almeno che dipingeva meglio del Cor- 
reggio. 


Un illustre Spagnuolo ,. poeta e pittore al 
tempo stesso, il duca di Rivaz (Angelo -Saa- } 
i 


| Hvarono per necessità conseguenze diversîs: © conoscerne i gusti. Ma queste. controversie, ‘ 


Il Consiglio superiore 
Adunato il di 8 aprile 1868 in tornata straor- 
dinaria per udire le accuse contro il cav. Gio- 
suò Carducci professore ordinario di letteratura 
italiana nella R. Università di! Bologna, con l’in- 
‘tervento deî signori che assistevano all’adunanza 
precedente, meno i professori! Regnoli cav. Ore- 
ste © Giani avv. Costanzo delegati della facoltà 
legale, e'più i professori Gandino cav. G. Bo 
Fiorentino Francesco, delegati della facoltà filo- 
logica di Bologna, al mezzodi ha principio 
al procedimento. 3 Sd i 
Udito l’atto d’accusa del consultore legale ; 
Letto le difese in iscritto inviato dal profes- 
re Carducci ; SR i 
2° dito lo definitive conclusioni “del” consultore 
legale, colle quali domanda, che, dichiarandosi il 
‘professore cav. Giosuè ‘Carducci convinto colpe: 
voleidelle accuse contenute nei capii1-e. 5. del- 
Patto, d’accusa, lo.si abbia a condannare alla 
pena della sospensione per sei mesì. F 
> Ha quindi sospesa la tornata ‘per riaprirla' do= 
mani ‘alle ‘ore 10: ant. ; 
Riunitisi nuovamente il mattino di giovedì 9 
aprile 1868 alle ore 10 ant. il signor vice-presi- 
dentè, gli altrì quindici soprafinominati membri 
del Consiglio, ed i duo delegati della facoltà.fi- 
lologica «di Bologna, senza la presenza del con- 
sultore legale, nè del segretario, si è proceduto 
alla relativa discussione, in seguito della quale 


seppe Ceneri, prof." ordinario di “diritto romano 
nella R. Università di Bologna con l’intervento 
ignori : 5 

5 uitiauesi ‘comm. prof. Carlo, setiatore del Re 
gno; vice-presidente ; Bufalini commendatore prò- 
fessore Maurizio ; Bertoldi comm. prof. Giuséppè ; 
Betti comm. prof. Enrico; Brioschi comm. prof. 
Francesco; Prati comm. Giovanti ; Villari comm. 
prof. Pasquale; Aleardi conte prof». Aleardo ; Bon- 
ghi prof. Ruggiero; Spaventa cav. prof. Ber- 
trando ; Carcano: cav. Giulio; Amari comm. prof. 
Michele ; Gipriani.cav. prof. Pietro ; Duprè comm. 
prof. Giovanni ; ‘Tenca cav. Carlo. — Coppino 
comm. prof.. Michele, membri del Consiglio. — 
Regnoli cav. prof. Oreste — Giani avv. prof. Go- 
Stanzo, delegati della facoltà legale di Bologna. 
— Perona cav. dott. Giuseppe, consultore legale 
del Ministero — Volpicella cav.’ Cesare; segrè= 
tario del' Consiglio. 8g 

Alle ore :11 1j2 antimeridiane ha dato principio 
al ‘procedimento. 
|. Udito l’atto d'accusa del. consultore legale ; 

Lette le difese in iscritto inviate dal profes- 
sore Generi ; ì (E 

Udite le definitive conclusioni del consultore, 
colle “quali domanda che dichiarandosi il prof. 
cav. Giuseppe Ceneri convinto colpavolè delle 
accuse contenute nei capi 1, 2,36 6dell'atto-di 
accusa, lo si abbia a condannare alla pena' della 
sospensione psr un anno; 

Ha quindi sospesa la tornata per riaprirla alle 
ore 2 pom. 

Riunitisi nuovamente alle ore 2 pom., il signor 
vice-presidente, gli altri quindici soprannominati 
membri del Consiglio, ed i due delegati della fa- 
coltà legale ‘di Bologna, senza la presenza del 
consultore legale ‘nò del segretario, sì è prece- 
dutovalla relativa discussione, inseguito della 
quale si sono formolati i seguenti quesiti ché; 
messi successivamente a partito per votazione 
segreta col mezzo di. palle bianche e nere, hanno 
avuto le risposte accosto di ciascuno segnate. 


successivamonte a partito per votazione segreta 
col mezzo di palle bianche è nere, hànno avuto 
le risposte accosto di ciascuno segnate. 


Questioni sottoposte alla votazione: 


1° Crede il Consiglio superiore provatovil fatto 
asserito dal giornale L’Amico del Popolo n° 41, 
11 febbraio 1868, che cioè il prof. Carducci'ab- 
bia firmato l'indirizzo a Mazzini e a Garibaldi? 

Votanti 18: affermativi 18 — Approvata. 

2° Credevil; Consiglio superiore che quell’indi- 
rizzo sia in termini identici a quelli citati in una 
comunicazione fatta al Consiglio e che fa parte 
del procedimento ? 

Votanti 18: (1 astenuto), voti pel no 17 — 
Respinta. 

3% Grede il Consiglio che quell’indirizzo siain 
termini equivalenti a quelli della comunicazione 
citata nella questione seconda ? 

Votanti 17 (1 astenuto) : ‘affermativi' 14; pel 
no 3 — ‘Approvata. 

4* Crede il Consiglio che il. prof. Carducci 
abbia presa una. parte notevole nella Società del- 
l'Unione Democratica di Bologna ? 

Votanti ‘18: affermativi:9, pel'no 9, Re 
{| spinta. n 

5° Crede il Consiglio che .il prof. Carducci 
abbia presa una parte efficace nellà Società dell 
PUniorie Dèmocfatica di Bologna? 

Votanti 18: affermativi 5, pel no 13 —;Re- 
spinta. , 

6° Crede il Consiglio che ‘il ‘prof. Carducci 
abbia'maritato ‘alla ‘proînessa data ‘all'autorità 
scolastica superiore ,con sua lettera del 30 no- 
vembre 1867, di volersi raccogliere interamente 
nei suoi studi? 

Votanti 17: (1 astenuto): afferibativi15,, pel 
no 2 — Approvata. 

"7° Crede il Consiglio, che il prof. Carducci 
per la sua condotta, come risulta dai fatti sopra 
esaminati; abbia mancato ai suoi doveri di pub- 
blico ufficiale e d'insegaante? 

Votanti 18: affermativi 16, pel no 2 — Ap- 
provata. 

8* Greds il Consiglio ‘che i ‘mancametiti di'cui 
sopra, (possono essere, compresi fra quelli di cui 
si parla nell’articolo 106 della legge 13 novem- 
bre 1859? 

Votanti 18: affetmativi.16, pel no:2/— ‘Ape 
provata, , 

9" Crede il Consiglio che sia pena sufficiente 


Questioni sottoposte alla votazione : 


1.; Crede il Consiglio superiore provato il fatto 
asserito dal giornale L’Amieo del Popolo, N. 41, 
11 febbraio 1868, che, cioè, il prof. Ceneri ab- 
bia firmato l'indirizzo a Mazzini e a Garibaldi.? 

Votanti 18: affermetivi 17, pel no 1. — Ap- 
provata. 

2. Crede' il Consiglio superiore che quell’'in- 
dirizzo sia in' termini! identici a quelli citati in 
una comunicazione fatta al Consiglio, e che fa 
parte del procedimento ? 

Votanti,1": 1 astenuto , affetmativi 8; pel no 
14 — Respinta. 

8. Crede il Consiglio che quell’indirizzo sia in 
termini equivalenti.a, quelli, della comunicazione 
citata nella questione seconda? : { 

Votanti 17 (l astenuto): affermativi 12, pel 
no 5 — Approvata. tg 

£ Grede il Consiglio ‘che î passi del discorso’ 
professor Ceneri ‘al Congresso tenuto e Ginevra, 
quali furono letti al Consiglio; significhino'prin- 
cipii e dottrine. direttamente ‘avverso, alla Mo- 
narchia; Costituzionale ? £ 

Votanti 16 .(2 sastenuti): affermativi. 6, pel 
no 10 — Respinta. ., Ò 

5. Crede il Consiglio che il prof. Ceneri abbia 
presa parte principale ed efficace nella Società 
dell’Unione democratica di Bologna? 

Votanti 16 (2 astenuti): affermativi ‘15, pel 
no 1 — Approvata. 

6. Grede il Consiglio! che il' professor Ceneri 
per la sua condotta, quale risulta dai fatti sopra ‘ 
esaminati, abbia mancato‘ ai:suoi doveri di pub- 
blico: ufficiale e d’insegnante ? 

Votanti. 16. (2. astenuti): affermativi 15, pel 
no 1. — Approvata. 

7. Crede il Consiglio che i mancamenti di cuii 
sopra possano essere compresi fra quelli di cu 
si parla nell’art. 106 della legge 13 novembre 
1859? I 

Votanti 18: afférmativi'14) pel no 4 — Ap- 
provata. 

8. Crede il ‘Consiglio che sia penà sufficiente 
l’ammonizione ? 

Votanti 18: affermativi 3; pel no:15:— Re- 
spinta. 

I Crede il Consiglio che la pena debba essere 
di quattro. mesi di sospensione a datare dal 19 
marzo di quest'anno ? 

Votanti 18 : affermativi ‘11, pel n0 7 — Ap- 
provata. 

Terminata alle oré 6 112 pomeridiane questa 
Votazione, è stato ‘chiamato ‘nella sala;il segre- 
tario per ‘sottoscrivere l’atto della presente vo- 
tazione, e si è sciolta l'adunanza. 

Firenze, 8 aprile 1868, 


giorno: 19. marzo 1868? 

Votanti 18: affermativi 14, pel no & — Ap- 
provata. È 

Terminata al mezzodì questa votazione, è stato 
chiamato nella sala vil ‘segretariò per sottostri- 
vere l’atto, della presente votazione, e si è sciolta 
la adunanza, 
Firenze, 9 aprile 1868. 

Il vice-presidente 
G. MartEvccI. 


Il segretariò 

G. VotpiceLta. 
Il Consiglio superiore di pubblica istruzione |, 
adunato il di 8 aprile 1868 in tornata straordi- 
naria per udire le accuse contro il dottore Pie- 
tro, Piazza, professore ordinario di chimica orga-. 


Il vicepresidente Vento dei sigoori che assisterono alle precedenti 

G; MarTEUCOI adunanze, meno i professori. Regnoli cav. Oreste, 

Il segretario Giani avv. Costanzo, Gandino cav. G. B. e Fio- 

C: VoLPICELIA. rentino Francesco, e più i professori Bosi cav. Fé- 

E È derico e Selmi cav. Francesco, delegati della Fa- 
—r—————_———————————- n 


dussero a multiformi aberrazioni , Ora inge- 
gnose. ed orà itriviali, secondo che era’ po- 
tente o fiacco l'ingegno che operava. Non è 
forse inopportuno | osservare: come ‘anche vin 
questo caso la virtù stia ‘nel ‘mezzo, egual- 
mente lontana 'dalla ‘imperfezione ‘dell’arte 
ancora ‘immatura, e \dalla .dechnazione del- 
l'arte che-si perde nel materialismo; 0 che 
delira in ‘traccia di novità ‘le'quali soltanto 
dal volgo. possono scambiarsi per ispirazioni’ 
di genio prepotente; 

Queste. varie interpretazioni ; queste gare 
! di parte non sono'dunque’una'co$a nova, 
Idolatri; dell’antico se novatori:; accademici e 
indisciplinati ; mistici e sensuali;; putisti e 
realisti: idealisti re materialisti;; ecco una 
rassegna » di ‘tomi che indicano» vecchie 
fazioni che ‘divisero il campo dell’arte. Di 
qui si vede ‘come il :tanto ciarlare' che ora 
Si fa di convensiohisti e'veristi non sia ‘cosa 
nuova ; mutato nomine de te fabula natratur. 
Soltanto è nuova la” prosuntuosa denomina= 
zione di pittura dell'avvenire onde si battez- 


i zano quelle ‘opere ‘chè ‘i :contemporenei. sonò 
viduo che hanno dinanzi e ‘noù ‘il tipo della*| restii va Iodare, Così ‘accade cun nella mu: 


specie e del genere. Da questi’ modi” tanto*| sica, e ci annoiano in nome dei posteri pre- 
diversi di considetare l'arte “della ‘pittura de:!* tendendo, "in ‘non «so per: quale »privilegio; di 


Yedra) di ritorno dal primo viaggio che fece 
a Roma” e interrogato che tosa dicesse dei 
capolavori, che Vi sono, tispose enfaticamente: 
che disibganno!' Io ‘farei calcina del'Mosè di 
Michelarigelo per dare di bianco “alla Trasfi: 
gurazione, Ora pensaté ‘voi se è cosa’ facile 
accordare insieme l’opitiione di ‘molti artisti. 
Ma ‘non sono fortuite queste discrepanze tra 
gli uomini di qualche levatura. 

Gli uni 'Stimando essere la pittura null'‘al 
tro che un mezzo di suscitàre nell'animo’ dei 
riguardanti up ‘affetto; ‘e ‘nella mente un pen- 
siero ‘o' religioso o civile, îl quale poi faccia | 
da sè medesimo la sua ‘via, ‘evitavino”con 
grande studio tutto Ciò ché poteva distrarre 
0 l'amo o l'altra, sia ‘pure con 'una maggiore! 
petfezione di forma. Per questo ‘parve ‘loro 
troppo serisuale Raffaello. Gli altri invece vo- 
lendo appunto che la’ pittura dia corpo reale 
ai pensieri e agli affetti'e ‘che ‘altro non'sia 
che un'arte imitativa, accusano Raffaello ‘di 
freddezza; e la ‘elezione squisita delle forme 
che spleude nelle ‘sue opere sembra loro com 
tratia al vero. Essi vedotio solamente l’ indi: 


sime le quali'con apparenza Tagionevole ‘cons Ì queste: fantasie: medesime (se non’ che: più 


si ‘sono! formelati i seguenti quesiti, che, messi: 


due mesi e mezzo di sospensione’ a “datarò dal 


nica nella R. Università di Bologna, con V'inter= 


Udito l'atto d'accusa del Consultore legale; ; 

Udita le difese a voce sostenute dal professore 
Piazza; a 

Udità, dopo fatto ritirare l’acchsato, lo defini- 
‘tive conclusioni del' Consultore legale, con le 
quali. domanda!che) dichiarandosi il “ professore 
Pietro Piazza convinto colpevole dell’accusa con- 
tenuta nel capo 1° dell'atto di accusa, lo si ab- 
bia a condannare alla pena della sospensione per 
Sei mesi ; Peo 

Ha quindi alle ore 11 1}2 antimeridiane 80- 
spesa la tornata, per riaprirla nella giornata di 
domani. SA ” 
— Riunitisi:muovamente quest'oggi; giovedì;. 9. a- | 
prile 1868, alle ore 1 pomeridiane il signor vice- 
presidente, gli altri quindici soprannominati mem- 
bri del Consiglio, ed i due delegati della Facoltà 
medica di Bologna, senza la presenza ‘del Con- 
‘sultore: legale; nè «del segretario, si è proceduto; 
alla relativa discussione, in seguito, della quale 
si sono formulati i ssguenti quesiti che, messi a 
partito' per votazione segreta col‘mezzo' di palle! 
bianche! e nere, hanno ‘avuto le*risposte accosto 
di ciascuno segnate: 


Quistioni sottoposte alla votazione. 


1. Crede il Consiglio superiore che il profes- 
sore Piazza abbia firmato l’indirizzo a Mazzini ? 
“Votanti »18: affermativi 118 — Approvatà.. 

2. Grede il Consiglio superiore che l'indirizzo 
sia in termini identici a quelli riferiti dal rela- 
tore citando il documento'comunicato' al' Con* 
siglio ? 

Votanti 17 (1 astenuto): voti pel no 17 — Re- 
spinta. i 

8. Crede il Consiglio che quell’indirizzo sia'in’ 
termini equivalenti: a quelli del documento ci- 
tato .nella quistione 2° ? 

Votanti 17 (1 astenuto): affermativi 15, pel no 
2\— Approvata, È 

4. Grede il Consiglio che il professore Piazza 
abbia presa. una parte. notevole nell’ andamento 
politico della Società dell’Unione Democratica di 
Bologna ? pi 

Votanti ‘18: affermativi 3, pél ‘no: 15 — Re 
spinta. ‘ t 

5..Crede il Consiglio che il professore Piazza 
‘per la sua condotta, come apparisce dai fatti so- 
pranominati) abbia mancate ai suoi doveri dî pub+ 
blico. ufficiale 6. come insegnante? 

Votanti 18: affermativi 15, pel no 3 — Appro- 
vata. 

6. Crede ‘il ‘Consiglio che ‘i mincamenti ac- 
cennati di sopra. possano ritenersi fra quelli 
compresi nell'art. 106 della lagge 13 novembre 
1859? È 

Votanti 17 (L'astento):vaffermativi' 16, pel» nò 
1 — Approvata. ” pri 

(7. Crede il Consiglio che sia il caso di con- 
siderare come' circostanze attennanti le'dichia= 
razioni fatte dal ‘prof: Piazza nel suo ‘interroga= 
torio? Ù 
Votanti 17: affermativi 13, pel no 5 — Appro- 
vata. 

8."Creda “il Consiglio ‘chè si*debba applicare 
al professore Piazza la pena della-sospensione di 
ai Tenta e mezzo a datare dal giorno 19 marzo 
1868? 4 

Votanti 18: afferthàtivi 12, pel’no'6 — Appro= 
vata. 

Terminata alla ore 4 pom. la votazione, è stato 
chiamato nella sala il segretario del Consiglio per 
sottoscrivere l’atto ‘della‘‘votazione stessa, e ‘siè 
sciolta l’adunanza.! 

Firenze, 9 aprile 1868. 
Il vice-presidente 
G: MarTEvCCÌ. 


Il'segretario: i 
G. VOLPICELLA. 4 


108 della‘legge protitata!del*13ndverhbre ‘1859, 

il ministro della pubblica istruzione emanò:il de- 

aula di cui riferimmo ieri il testo negli atti uf- 
ciali. 


| NOTIZIE ESTERE 


Il giorno di Pasqua non essendo stito pub: 
Dlicata la maggior parte ‘deilgiornali ‘esteri; 
oggi mon‘ abbiamo! che uno ‘scarso numero-di 
notizie. 

Il Bund ha per dispaccio de Ginevra :9 

« È stato affisso il seguente. proclama : 

« Repubblica e Cantone di Ginevra 
« Dipartimento della giustizia e della polizia. 


Î 


| « I delegati dei padroni harino inviato al 
dipartimento meditata ao scritto firmato da 
loro, le condizioni 'alle' quali è possibile’la 


— OI 


illustri) farono già al tempo di Gluck e Pic- 
cinni, e può ‘leggersene “in® Diderot: quanto: 
basta ‘per‘apprendere che vocaboli «nuovi sri- 
spondono' spesso ‘a’ vecchie) idee! L'arte ‘deli 
l'avvenire ‘la divinò Fidia! chevim ‘due’ ‘mille 
anni non ‘fu‘ancora ‘tolto di ‘seggio. Là cd- 
nobbéro ‘i ‘sommi ‘dipintori\ deî' secoli ‘decimo 
quinto e decimo sesto ammirati* ancora dai 
più'in'mezzo*a'tutti i popoli civili. E la: ma- 
sica dell'avvenire la ‘compose Rossini il'cui' | 
Barbiere dopò' un mezzo secolo' di vita è gio- 
vane ‘sempre. Rossini sente ‘il «bello non'sol- 
tanto ‘della ‘musica, ma di’ tutte le arti: e ‘a’ 
questo proposito ‘mì dicono che il'professore 
Conti ‘nelle sue applaudite lezioni di‘filosofia 
dell'estetica abbià ricordato ‘il'seguerite motto 
di lui'a'chi gli esaltava un! verista* se ‘vos 
gliò vedere ‘un pezzo di carne vera ‘vado’ dal 
macellaio. 

Sembrerà ‘forse  ch''io*dopo' tutto! questo 
non'abbia risposto ancora’ alla interrogizione’| 
che mi è stata fatta. Veramente”io non'l’hd 
promesso: anzi‘ho detto 'non'essére cosa*fas 


i) 


|-riapertura, delle. offi 


A norma di tali giudizi e degli ‘articoli 407 è" 


cile come pare. Ma» avendo ‘io fatto’'notdte'! 
da quanti ‘lati diversi» possa essere conside! ! 
rata l'arte dellà ‘pittura’ sia pero" séopo;nsia*! 


di un concorso libero fanno l' ufficià»‘di giu! 
rati, ‘la mia ‘risposta’ si' può dedurre’da que-! 


per i ‘niddi; exavendo già detto ‘chè 'î giudici ‘|| 


del cine, Queste condizioni 
furono comunicate ed accettate dai delegati 
‘degli operai. Pèrciò è stato deciso, che i |a. 
vori negli opificii tutti saranno ripresi col 
giorno di lunedì 13 aprile. 

« Le relazioni ami li che sempre sug: 
sisterono fra padroni ed operai sono ristabi 
tre ite, grazie alla libertà di cui 
sode » 
£ « Evviva la Confederazione ! 


€ oa Repubblica di Ginevra ! 
x Ginevra; 9 aprile 1868. 
«€ Il consigliere di £ 
incaricato dal dipartimento 
oe della giustizia e È 


lizia. 7. consi 

« F. Camperio, 

Leggesi nel Jour. de Charlerdì : |’ 
« Si è sparsa la voce giovedì mattina che 
erano scoppiati dei torbidi nella Sambra in. 
iferiore. Al tocco, tre compagnie di carabi. 


;bieri partivano con: un- treno. sj per 
-Tarmines. Ecco le informazioni pigra 


‘l'raccolta: sul luogo : 


« Un centinaio di. operai della miniera di 
carbone d’Arsimont, ad Auvelais, si'erà messi! 
in isciopero. Il giorno innanzi la maggior 
parte di Iòrò ‘si lagnavano: del salario che 


vevano riscuotere la. paga mensile. Quasi 
tutti. non. avevano lavorato che diciassette 
‘giorni. Taluno aveva ricevuto trentacinque'a 
quaranta franchi soltanto. Ve ne furono che 


quattro franchi al giorno. s P 
_ 1% Si recarono quindi’ alla fossa di Fali- 
‘sòlles per intimare agli altri operai di cessate 
‘dal lavoro. La cosa fu eseguita senza disoî 
dini. Vi furono di quelli ch’ erano furiosi per’ 
dover perdere una giornata di lavoro. Un 


‘eglivaveva È figli. 

' ‘« Ban presto arrivò sul luogo la cavall ; 
ria e disperse la banda presso la cappella di 
(San Rocco. Noù vi furòno che' quattro'ocin! 


cavallo percorre il paese. 

« Si crede generalmente che i lavéti sa 
rànno ripresi quanto prima. ‘»' e 

Si leggevnella Corr. gén.autr. del 12 : 

«Abbiamo: riprodotto» ieri dalla'. Nuova 
Stampa libera, i particolari che ‘crediamo. e- 


ministero comune;LL. EE.il barone di Beust;; 
il ministro della guerra barone Kuhn'ed-il 
ministro © delle». finanze barone'di Backer;; ai 
quali ‘si unirà S. E. il ministro della di- 
fesa def ‘paesi rcisleitani; conte. Taaffe; parti 
ranno ‘in brevevalla*volta»di Bada onde:con- 
certarsi intorno a questo progetto*coi mem- 
bri del'ministero ‘ungherese: 

: «Secondo le*notizie*che ci ‘vengono dalla 
capîtale dell’ Unglieria, il «partito Déak:spertà® 
fermamente ‘che si giungerà ad un accordo’ 
soddisfacente su tale quistione importante! 
mon” mero ‘che difficile; »' 

Leggiamo nell'International'del'13 : 

«Il conte di Bismark' ha'inditizzata ‘una’ 
nota-citcolare a tutti gli agenti diplomatici 
della Prussia, nella quale è detto che il ga- 
binetto di Berlino non ebbe mai l'intenzione 
di sottrarsì agli obblighi impostigli dal trat 
tato di Praga, cheletrattative con la Danimarca” 
non sono interrottee che conserva la speranzà” 
di vederle giungere a buon' porto. Il ministro, 
prussiano dichiara che nessuna delle guai, 
potenze si è immischiata ufficialmente nella 
questione dello Slesvig; dice inoltre che nulla 
giustifica i timori di guerra. Questa nota 
porta la data del 3 aprile. » la 

Naturalmente lasciamo all’ International là 
tisponsabilità di siffatta notizia, 

Si legge nello stesso International: 

« Si assicura-che il. governo francese ha 
indirizzato un dispaccio al governo della re- 

ubblica d’ Haiti, per-ricordargli tutti i suoi 

impegni finanziari non ancora adempiuti. I 
termini di, questa nota sarebbiro quasi mi- 

acciosi. » 


ee — I 


te premesse. Non pretendo avere tolte così 
i mezzo tutte le'difficoltà } mia nell’ averne 
indicate molte, 'setbfami'che "sia réso più a- 
sevole evitarle. Io credo pertanto che cia- 
cuno dei giudici dee votare secondo il sen- 
imento proprio, libero da ogni considerazione 
i amicizia: ma che non gli verrà fatto di 
eglio| dimostrare. la' giustizia del ‘sto voto 
ualora voglia darne ragione. Vi sono dipinti 

ei quali difficilmente-si-rinviene un errore, 

a ai quali si può applicare il detto di O- 
‘azio : vitavi culpam, non merui laudem. In 
altri‘’sî’' vedono ‘dispreziate iiiferamiente le fe- 
gole tutte, ma senza che l’autore si sia almeno 
giovato» di’! questai. amplissima libertà per 
creare: qualche:cosa che:non-sia*vulgare:Ma 
(i *sono “opere ‘eccellenti ‘nelle’ quali ‘noù'è' 
difficile scoprire più d'un errore. Discutendo- 
senie%alla maniera ‘che  soglioro ‘gti avvocati; 
#a Dio a quale di questi dipinti si darebbt 
la preferetza! Vi è: nelle ‘arti belle, forse più 


} ancora che nella poesia, qualche cosa che si 


sente ‘e ‘che mal':si dimostra ‘a "parole 


..cui nol volle dir ‘natura 
Nol dirian cento Ateni e cento Rome. 


OPPRANDINO ARRIVABENE, 


avrebbero ricevuto’ in quel giorno, perchè do. — 


avevano! guadagnato tre' franchi e mezzo'e. 


padre di famiglia piangeva a calde: lagrime, 


dla 


que ‘feriti leggermente! Dépo* questo fafto: | 
tutti ritornarono a' casa;. alle. osterie. non.; 
Vera neppure. un operoia. La gendermeria a , 


satti del*nuovo progetto» di legge militare.» 
Apprendiamo quest oggi che i membri deb 
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LITOGRAFIA DELLE SCUOLE 


Sono eseguiti, a prezzi moderatissimi anche tutti i lavori in, nero ed 
in colori che si sario in commercio. 


VENDITA DI ETICHETTE IN COLORI 


| DEPOSITO: DI PIETRE LITOGRARIOHE DELLE CAVE DIE BASSANO” 
Bi Cl) 


succo delle piante antiscorbutiche, la di cni efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio 
varalm prezio ta ragazzi perche embatisa | 


afiezioni della. pella dai dottori Cazenaye, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 
i È di Vari specialmente ccnsacrato a queste mala 


deboli per fatiche, occupazioni o malattie. gravi 0 


ALLE PERSO che sofirono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE. del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
Accessi: di. piacere, convassuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
per età avanzata. ecc., ecc. Prezzo della scatola coll’istruzione L. 18, 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 


MONITOR DIRI COMONI 


giornale di grandissima pubblicità, indispensibile a tutti Municipii per la istruzio= 
ne delle eopoliniani © per la reciproca conoscenza di quanto ayviene e si produce 
in tutte le provincie d’Italia. 

In esso sì troya. quanto nelle: più ampie pubblicazioni di simil genere. Pubblica 
gli Atti dèi Consigli Provinciali dei Municipi che il vengono comunicati; gli atti 
ufficiali 3 il rendiconto del Parlamento; le disposizioni governative : il: sommario 
della giurisprudenza municipale ; diario politico } articoli di agricoltura, d’igiene , 
duri n, popolare: dirarti, di dndpatzio, di Dei Ara FI scoperte , 
I DI ‘e, cooperative @ simili, 6 ui ssa il progresso 
morale ed economico d'Italia. tod 01 rici 

RETTO t Prezzo per un anno: 


Giornale da affiggerii . ./... 0. L'% 00 
Giornale a fasuicolo 0: LL... « 4 00 
Tutiligabuei .0:tass4."D otte oli, ana «8.00 


| Le: materie sonò identiche în abedue le pubblicazioni, 


Avviso agli Ammalati 


dl” . Queste. mililole,. per. la loro efficacia (e: perla fa- 
> SOUZA Pi cilità d'impiegarle, sono l miglior lia 

ralivo per ‘combattere la costipazione, DSTTUERNIO gli 
umori © l'agrezza del sangue © per istabilire' l'ordine 


urgare 


3uD Or- 


in queste solé parole: ristabilire 0 conservare la saltitò. 
Prezzo. — La 1/2 scatola di 30 pillole L. it. 2 — Mt î 60 pi 
L. it 3 50. Preparate unicamente. da fp. Cauvin Farmacista della = 


> ire So DI a DU 


STABILIMENTO IDROTERAPICO È BALNEARIO 
ALLA MATTONATA 


RIMPETTO ALLA VIA DEL MANDORLO; N; 20. 
Vedi, Opinione del 12 marzo @ 18 aprile ‘4% pagina, 
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Tra ini | rl qu gia it 010 Gli duri dol Giornalo l’Opinion 


Sì ricevono esclusivamente alla Società, Gen..d'Annunzi sui Gioraal 
d'Italia è dell'estero direttada A. Danta Ferroni, via Gavour,87,Firenze. 


SFTANTICO"DEPOSITO. 


DI CASSESFORTI SICURE 


contro. gli. incendi e le infrazioni 
"della rinomata fabbrica 


olide © perfente 
loro costruzione, abbiamo noi fornito il Regio 
‘i verno} Italiano, la Banca Nazionale « ì pri È, 
ARI i stabilimenti industriali di primo ordine, _ Ri 
: i ito si pure le casse forti della accreditata fabric: 
i ee SO RA 
Cana novellamente perfemonata, | ii in ini ori sio LI ea 
Prezzi straordinariamente ribassati ache. non temono concorrenza. 
.. _ |(CAUCICH E COMP, FIRENZE |’ 
«Pidzza del Duomo, Palazzo Gondi, n° 


BAZAR SVIZZERO 


Specialità per regali d’oggetti di fantasia in legno intagliato, .come:. cofanetti , 
scatole per guanti e gioie, calamai, portipenne, tagliacarta, leggii, portalibri, 
chdlets, giardiniere , portasigari , \portazolfini , mensole, statuine, cervi, panierinî, 
vasi, cornici per, fotografie e per ricami, portabiglietti da visita, scatoline per 
francobolli, portaorologi, posate da insalata, pendole, ect. ecd. i |. 

Inoltre variato assortimento di chincaglieria, bigioiteria e giocattoli. 


Prezzi fissi e discretissimi Ingresso libero, 


vr LAGOON eat Col 
APPARECCHI CONTINUE . | 
Per la’ fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE dî tutte le qualità 


ACQUA. di SELTZ, LIMONATR, VINI SPUMANTI, eco. 
Per la sazoniBeazione delle Birre, con brevetto a. g. d. g+ 


HERMANN:LACHAPELLE E. GLOVER 


144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, &' PARIGI. 
". Questi apparetchi a compressione meccanica a 2 fabbricazione 'contimua’ pos- 
sono produrre da 20 fino ‘a 10/000 bottiglie di tntie qualità di bavande gazose| 
Der: giorno, sseondo:la loro. forza. Questi appareceli sono imolt che soddisfino 
a tutte le prescrizioni. d'igiene e, salubrità; —I selî che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli appareéchi che, ee 
vono fuuzionare ad alta pressione. — I selî che rispondano ai bisogni d’ un, 
“lavoro industriale. — I sel che Bauno le loro parti congiunte con viti e senza 
saldatura’ di maniera che ognuna. può montarli e smontarli; ristaurarli, mantenerli 
è farli fanzionare: 1 
Sono garantiti contro ogni difetto di svstrazione 
Le. persone che desiderano occuparsi di questa lueratica industria devono pro- 
curarsi il Mamuale dei fabbricanti di bevnnie gazoise. Magnifico 
voluine ornato di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s'indirigza 
franco eantro  framelzi iù vaglia postale internazionale. dela 
Invia franco del prospetto, . 


S. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
BD AL SUO DOMICILIO. k 
Via delle Caldaie presso-la piazza 
Santo Spirito, n° 22, piano 1° 


Via Cerretani, n. 44, Firenze, 


50 
pSS 


TRATTO: DAI (LIBRI DI !PIETRO, D'ABANO. ». 
inte depurtativo del sangue -del professore PN. Trrani superiore 
Ti Pagttano cd a uititi Hei depurativi che. fecero il giro:deb end i 
LU] È gustoso al palato, composto: di.solevpreziosissime: erbe!stramiere/( 
le nostrali, non promuove disturbi, è \di.#pesa mite. «Le più «svaria 
(U forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente 


della scuola 


FAANDESE-AMESICARA 
abbrica di dentiere e deposito di 
comssnmunzinà | Tintura antiscorbutita. 


PIAZZA S. M. NOVELLA, Ni 
presso madama VIGUIER STORI A 
Iso, CHRISTOFLE È (H POLITICA; CIVILE E MILITARE 


DELLA 
‘hanno stabilito 


uo mar migresno cala o | + TNASTIA TI SAVOIA 
ARGENTERIA DA 
per: lavendita. all'ingrosso ad al: minuto |  Beroldo I conte di, Savoia e Moriana 
| di epnate. coltelli, piatti, can- a Vittorio Emanvele.II, 
pisa ma rgnÌ i guisa CUSGbIAi, Primo re d’Italia 
menogte, vassol in metallo bianco | Opera illustrata dalle effigie disegnate 
detto ‘4lfenide, diercati grande: uso. | dal Dion Medagliere dinastico. 


A) sro sd degno volume di Lia 
rande di 5 con carta e stampa 
A lusso, n Ù 


(dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc.,|(U 
Mangano Pie et pes (fora, d'incanto È acilita Je mnagtamazioni ti 
ed è un eccellentissimo pregervativo per, tutti quei morbi che minac- 

Ciano improvvisamente illa vità dell'uomo. i ; cn 11. 
Prezzo, L. 1 40 con felativa istruzione. ,, ref 


IN DETTO NEGOZIO, MOWITÀ 


BIANCHERIA, RICAMI, TREAT Prezzo del volume Li. 12. 


Tela Batista, Mussoline; Nansouk. Mada- Sì vende e si ‘spedisce franco dall’A- 
polata, Crétonne, Croisg, ecc. — Corredi genzia Monia e commissioni della 
Ci SITI cd | fee a Paid, 1 
genera — Camicie da uomer— Bianche- JAR: CpARO I ORRNdi ni vaglia 
tia. da tavola. è .toilette. —. Coperte di 


Fila — aceto è Ciare da dosna | |OON VET TO MBLL 
donna e da bambine. 7 Scuola preparatoria alla Ri Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 


Del Farmacista BOGGA: GIOVANNE, Via' Goito N. 1, Torino. * 


Elisstre Antivenereo Vegetale d’Hyslehr — Guarigio 
e radicale senza aleun' regime, nè fettine a [co] È 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche; fiori biaichî , 
ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco. debilitato , dolori della spina: dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogui, specie di. sifilidi; man 
canze di menstrui, glandole tuméfatte ,, malattie della Vescica, sterilità e moltis- 
Sîme altre malattie ; fu riconosciuto'il più potente è sicuro farmaco | al 
Copaive e Cubebe pella cura'della gromarree e seedé recenti e' cronici ed 
ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatice; riorganizza le fm- 
Zioni digestive distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo 1868. 

BALSAMO VIRILE D’IHYALOHR— Colluso di questo Balsamo 
sommamerite tonico, stimolante ed! appatitivo, senza aleun danno, si ottiene la com- 
Dleta e radicale guarigione di ogni specie di immpetonza, debolezza degli ergani 
sessuali, malattie nervosa: prodotta da privazioni, abusoudî: piaceri; assuefazioni ‘sé! 

‘ate, paralisi, nonchè per avanzata. età ed efficace. nella sterilità femminile; + 
L. 15 colle istruzioni — Sesta adizione 1868 — L'esperienza di 13 6. più agni, 
î continui documenti di guarigioni iu tutte Te malattie, il bassuno nocumento all 
salute, il new richiedere alcun regia particolare ‘di vitto, le ‘richieste pell’Amerita 
(Rio Janeiro), souo  guarantigia (dall alficacia , essi fanno: raccomandaré:sw tutti.li 
altri preparati in ispeciersu malattia, epidemiche: € contagiose. 

Depositi: Torino, Bonsani.,, Taticeo, Comalli , Gandolfi, via. Provvidenza; Ales 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti'; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuela; 
Bologna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli, | Scar- 
} piti, via Toledo, n°323; ‘Cagliari, Daga éd'in'tutte le farmacie esteta è nazio 
nali. (Com guglia postale franco si spedisce). Leggansi ‘i documenti 
nell’Almanacco Nazionale. | «SI 

NB. Nella farmacia Bruzza in, Genova, non trovasi più alcun deposito. 


sentii: (1 


" DI 
PORTAPOGHI, PORTASIGARI. R PORTAMONETE 


| 
| «In detta fabbrica ‘si veride anco ‘a dettaglio è si regia ni icami. nei 
& 


Seterio mere. di, Lione belle |..]ria, ‘di fanteria; di marina (e:alle Uni- 
versità, Via S.BEgidio, n° 12; Firenze: 
NB. Si spedisce gratis il programma.$ 


e perfette. 


(DEL GASTRICISMO 


Precetti per prevenire e curarè da 


Pi ei LL Spi 
Alla Ditta A: Dante pormi DI LINGUA FRANCESE 


27, Firenze. che spedisce franco in tnita La. signora. DM: W#@®NX di Parigi 
Italia, dà lezioni di lingua francese praticando 
Non si ammala 0 non si guarisce. da | un metodo facilissimo pér ‘ipararla în 
sé delle. malattie' del ventribolo ‘o’ degli | ‘Poco tempo. 
intestini, che colui che vuole ammalarsene Lezioni DI CONVERSAZIONI |per le per- 
o non guarirsene. La lettura di questo libro. |: 800€ che, conoscendo già questa lingua, 
ne convince chiunque. desiderano esercitarsi; par parlarla facil- 
Il cav. dott. Crommelinci è mo- ‘. A0Nte. Basta un mese d'esercizio per è- 


È tri istaré questa facilità. 
mentanedmente in Parigi, via La- ina sca ‘pere lezionp d'inglgra e.d’itar 
fasjoli, 83 bis, per chi vuol con- liano... ©. 
sultarlo ‘con! carteggio. Indirizzarsi in via dei Fossî, n° 7,2% p. 


crzal ferruginoso di 
UN ‘GIOVANE g%tunie | LIQUORE cane i ran, 
dererebbe occupare due 6 ‘tre ore della | superiore'a tutte Je' altre ‘preparazioni 
Sera come. amministratore in qualche | Per guarir le: clorosi' (colori pallidi), far- 
ramo commerciale. ‘0. particolare: Diri- |: tificare î tempersimenti deboli, facilitare 
gersi per schiarimenti alla Società, ge- | .le digestioni, preservare dal cholera, ecc. 
nerale dégli' ‘Annunzi sui Giornali, via.| Presso tutte le farmacie: d’Italia. 
Cavour, n° 27, Firénze. } 3 rn 


IA 


VERA: BOLIVIANA 


|} L’infuso di Sp vegetale è toniéo; 
fortificante © facilita Ja digestione ; è il 
più possente riparatore delle forze:sfrt- 


‘Masticata' alla dose di 6 grammi, ci 
fa atti ‘a*resistere ‘al freddo, all’amidità 
ed alle gravi fatiche. 

Deposito generale d'importazione  di- 
1a 5a A. Zanetti, via Ospedale, n.30 
lan 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 50! Dietro francobolli ‘00 
Vaglia di tal somma si spedisce franco 
di» porto in tutta l'Italia. 

Deposito:in Firenze presso Dante Fen- 
RoNI, via Cavour, n. Tr pie 


| TL: PRIMO. 220 sorura det 
| di Firenze il. giorno 9 maggio p..v.; 


suddetti articoli e si esegnisce qualunque coftimissione CA 


su urna all’ estrazione; della R. Lotteria i 
Vincerà um cane di Terramuova'|' Wirenze, via Vaochereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
(America) dell'età di 16 mesi; unò dei 
più belli di questa razza — Prezzo del 
biglietto. L. 8 — Dirigersi al magazzino 
di guanti e chincaglie Galli'in Porti 
rossa, n. 24, Firenze — Ogni biglietto 
avrà Îa' firma del proprietario. 

rami 


POMATA MIRANDA RIGATD 


(Rimarchevole preparazione che si può 
chiamare il tesoro della capigliatura è 
composta di sostanze toniche e_ fortif- 
canti ed assicura la conservazione deî 
capelli comunicandogli un: soave profu- 
mo. L. Fal vaso. — Deposito esclusivo, 
presso; la Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- 
vour, 27, Firenze. ln Genova, Lertora. 


83 


PER CHI AMA COPIARE 
SORIVER BENE LE LETTERE 


INCHIOSTRO, ECONOMICO LOMBARDO 

COPIATIVO PER REGISTRI — 
Con questo inchiostro. lo. scritto “pud'| ' Questo'indhiostro, composto di mate 
essere copiato anche Vari giorni dopo; | rie vegetali ‘é senza aci niolto .@- 
si può usare anche per la ‘contabilità | datto ‘alle Amministrazioni: ed! alla con 

nòn essendo grasso tiè ‘0leoso,icome lo |. servazione degli atti:notariali di lun, 
sono, in genere gli ‘altri inchiostri. Que- | durata; è assai limpido, non iuossida. Ia 
sto inchiosiro, è, di una finezza tutta | penne, ed è molto''scorfevole.’ Mai iti’ 
particolare; le copie anneriscono sempre { giallisce, anzi acquista sempre più il suo 


pae end più invecchiando. nero brillante. 
; puE 0i10PRIIZO: fe 
AVVISO INTERESSANTE f [su i urico) var [pat amar E ceri ve 
Trovasi. vendibile: nna: quantità «di Quadri antichi. dipinti a olio; come JR 2 ìi È idem | DodiB > Bhocaa Hai 
pasa dora \cotte, vetri e, marmi —.Si; vendono all'ingrosso ed al minuto; (f., FICO io ii 0.80"; idem 
a prezzi discreti. Vere, a T20.08 è idi 150 65/ idem 
DEPOSITO NEL MAGAZZINO, VIA, GHLBELLINA, N.186,, FIRENZE! 118.0 80 oo.) idem 118: B0icosi 100 idem 
Fo i CD Portoghesi. 0.55.» idem Mosche; @,88;;..» idera 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente. commissionario; via, Cavour 
o. 87 Firenze. — N. RSI deo n ve vià ferratacdineti® 
Pe ge 


Tip. dell'Oriviona direttà, da C.. Uarbone, Te a Si pedi Ù L 


coll’uso del Pastondde: Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini,|{Hi. 


LA" 
Non s0 
sciopero * 
riva ‘alcùl 
può, ben, 
Quello di 
piùsever 
a, ‘ance 
violazione 
quelli ch 
dimostra? 
sotto il p 


. mostranzi 


tario dal, 
spirati.' L 
sodio tan 
veduto. pi 
popolosa 
dall’auda: 
paura, @ 
mente ‘2 
verno 6‘ 
Ed a 
tono un 
stra,-moi 
li consig 
per un ‘1 
loro bani 
della nos 
catament 
strada. 
Sappia 
appello} 
come: put 
litica que 
tro, mon | 
sia una ( 
carotta it 
lo scono 
da queste 
vano si'« 
E questi 
zioni pop 
la nazion 
vocati ;; n 
stro paesi 
gioranza 
"Vi han 
sarii che 
Porzione . 
lusingano 
di‘ queste 
trovano fi 
pulso. Ed 
date di n 
mente op) 
Un atte 
Italia Ja { 
8pecialmei 
Per le rio 
è destinat: 
Ponderant 
di libertà 
anche soy 
Vediamo c 
dell'èra nu 
Vita pubbl 
ON6sti pio] 
non vinti, 
In molti 
spopoland 
Primi dovr 
Ove se "né 
talvolta! fat 
costretto a 
anni sono, 
2. mettere 
dapportatt 
@ pubblici 
Nel gruppo 
gono, le pr 
Scere quell 
seno, 
Forse m 
Con altrgrii 
loltà;. forsò 
Con cui alt 


